
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:  

      3-bis. Sono esclusi dall'applicazione dell'ulteriore riduzione stabilita ai sensi del comma 3 del 
presente articolo, i comuni che, oltre ad aver rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2012, 
sulla base dell'apposita tabella allegata al rendiconto di gestione per il 2011 non presentano alcun 
valore deficitario per i parametri obiettivi individuati dal decreto del Ministro dell'interno del 24 
settembre 2009 ai sensi dell'articolo 242 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
presentano, al 31 dicembre 2011, un rapporto tra i dipendenti e la popolazione inferiore alla media 
nazionale della propria fascia demografica.  
 
5.  5.    Rubinato  

      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:  

      7. Per l'anno 2013, sono attribuiti, fino all'importo di 50 milioni di euro, contributi per 
incentivare l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione per l'estinzione anticipata di mutui e prestiti 
obbligazionari da parte di province e comuni che abbiano rispettato il patto di stabilità nel 2012. I 
contributi sono corrisposti ai comuni e alle province che ne fanno richiesta, per far fronte agli 
indennizzi correlati alle estinzioni anticipate effettuate nell'anno 2013 e sulla base di una 
certificazione, le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno 2013.  

      Conseguentemente all'articolo 8, comma 21 sostituire le parole: 900 milioni con le seguenti: 
850 milioni.  
 
5.  34.    Rubinato  

      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:  

      7. Per l'anno 2013, sono attribuiti, fino all'importo di 50 milioni di euro, contributi per 
incentivare l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione per l'estinzione anticipata di mutui e prestiti 
obbligazionari da parte di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle province 
che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi correlati strettamente alle estinzioni anticipate 
effettuate nell'anno 2013 e sulla base di una certificazione, le cui modalità sono stabilite con decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 
ottobre 2013.  

      Conseguentemente all'articolo 8, comma 8 sostituire le parole: 300 milioni con le seguenti: 250 
milioni.  
 
5.  48.    Rubinato  

      Al comma 1, sopprimere la lettera a).  

      Conseguentemente, all'articolo 13, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: ivi comprese le 
variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di 
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2013.  
 
6.  12.    Rubinato  



      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 10 per cento aggiungere le seguenti: per i contratti 
stipulati.  

      Conseguentemente, all'articolo 13, comma 2, aggiungere, infine, le parole: , ivi comprese le 
variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di 
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2013.  
 
6.  11.    Rubinato  

      Al comma 25, alinea, dopo le parole: sono stabiliti aggiungere le seguenti: anche tenendo conto 
di quanto già previsto dal decreto legislativo 16 febbraio 2011 n. 15, dal decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 115, dal Regolamento (CE) n. 245/2009 e dalle norme tecniche e in base alle 
norme tecniche UNI EN 13201 e UNI EN 11248.  
 
* 7.  92.    Rubinato  

      Dopo il comma 25, aggiungere il seguente:  

      25-bis. Gli interventi necessari per il raggiungimento delle finalità di cui al comma precedente 
sono realizzati dalle ESCO così come definite dall'articolo 2 comma 1, lettera i), del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e certificate ai sensi della norma UNI GEI 11352.  
 
** 7.  93.    Rubinato  

      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:  

      3-bis. Per la prosecuzione degli interventi connessi alla realizzazione del secondo stralcio del 
sistema ferroviario metropolitano regionale veneto di cui all'articolo 2, comma 292, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015.  

      Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: 60 milioni di euro per l'anno 2013, di 100 
milioni di euro per l'anno 2014 e di 530 milioni di euro per l'anno 2015 con le seguenti: 45 milioni 
di euro per l'anno 2013, di 85 milioni di euro per l'anno 2014 e di 515 milioni di euro per l'anno 
2015.  
 
8.  189.    Rubinato  

      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: e alla prosecuzione degli interventi 
connessi alla realizzazione del secondo stralcio del sistema ferroviario metropolitano regionale 
veneto, di cui all'articolo 2, comma 292, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
 
8.  188.    Rubinato  

      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:  

      4-bis. Per la prosecuzione degli interventi connessi alla realizzazione del secondo stralcio del 
sistema ferroviario metropolitano regionale veneto di cui all'articolo 2, comma 292, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2013 e di 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.  



      Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: 50 milioni con le seguenti: 40 milioni e le 
parole: 400 milioni con le seguenti: 385 milioni.  
 
8.  187.    Rubinato  

      Sostituire il comma 17 con il seguente:  

      17. Per le finalità di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 223 milioni di 
euro per l'anno 2013.  

      Conseguentemente, all'articolo 13, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: , ivi comprese le 
variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di 
spesa di cui alla predetta Tabella C, ad esclusione di quelle iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono ridotte in maniera lineare per un 
importo pari a 223 milioni di euro per l'anno 2013.  
 
* 8.  190.    Rubinato, De Pasquale  

      Sostituire il comma 8 con i seguenti:  

      8. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la detrazione di cui all'articolo 
16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 
50 per cento:  

          a) sino ad un importo annuo massimo complessivo di euro 77.469, per la realizzazione degli 
interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, sulle parti comuni, di cui all'articolo 
1117, numero 1), del codice civile, di edifici residenziali, purché non di lusso ai sensi del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 
agosto 1969;  

          b) sino ad un importo annuo massimo complessivo di 96.000 euro per ciascun contribuente, 
per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere b), c), e d) del comma 1 dell'articolo 3 del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modificazioni, effettuati su unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurale, possedute o detenute e sulle loro pertinenze, purché non di lusso ai sensi del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 
agosto 1969.  

      8-bis. Per gli ex Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, il limite annuo 
complessivo stabilito dalla lettera b) del comma 10 è riferito distintamente a ciascun alloggio ad uso 
abitativo di proprietà o in gestione dell'Istituto medesimo.  
      8-ter. Ai fini della detrazione di cui al comma 8 del presente articolo, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite 
le modalità di attuazione degli interventi di cui al presente articolo, effettuati su singole unità 
immobiliari residenziali, allo scopo di prevedere, per tali interventi, opportune semplificazioni delle 
procedure di attuazione stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 
febbraio 1998, n. 41. Nel medesimo decreto è altresì disposto l'obbligo di trasmettere, prima 
dell'inizio dei lavori, all'ufficio competente dell'Agenzia delle entrate, mediante lettera 



raccomandata con avviso di ricevimento, una dichiarazione con la quale il beneficiano della 
detrazione attesta, sotto la propria responsabilità, che l'immobile per il quale richiede di fruire 
dell'agevolazione non rientra tra gli immobili di lusso, ai sensi del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.  
 
12.  323.    Rubinato  

      Dopo il comma 37, aggiungere il seguente:  

      38. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: È 
parificata all'abitazione principale l'unità immobiliare concessa in uso gratuito a parenti e affini in 
linea retta o collaterali entro il primo grado di parentela.  

      Conseguentemente, all'articolo 13, comma 2, aggiungere, infine, le parole: , ivi comprese le 
variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di 
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 800 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2013.  
 
12.  55.    Rubinato  

      Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:  

(Fondo per l'erogazione di anticipazioni per il finanziamento degli interventi di recupero e di 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio). 

      1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso la Cassa depositi 
e prestiti Spa è istituito il Fondo per l'ecoprestito, di seguito denominato «Fondo», di natura 
rotativa, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro per l'anno 2013. Il Fondo provvede ad 
erogare anticipazioni di durata decennale, senza pagamento di interessi a carico del beneficiario, 
fino ad un importo massimo di 30.000 euro, per interventi di ristrutturazione edilizia su unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale con le modalità di cui all'articolo 16-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e per interventi di riqualificazione energetica 
eseguiti su unità immobiliari ad uso abitativo ai sensi dell'articolo 1, commi da 344 a 349, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis dell'articolo 4 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni.  
      2. Possono beneficiare delle anticipazioni di cui al comma 1 i proprietari, i conduttori o i 
comodatari di unità immobiliari di cui al comma 1 adibite ad abitazione principale. Possono altresì 
beneficiare delle anticipazioni di cui al comma 1 gli ex Istituti autonomi per le case popolari, 
comunque denominati, per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica in proprietà o in gestione 
degli enti medesimi, nonché gli inquilini assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
per interventi realizzati in base a un progetto autorizzato dall'ente proprietario o gestore, asseverato 
da un tecnico abilitato.  
      3. Le anticipazioni di cui al comma 1 sono rimborsate in un periodo non superiore a dieci anni 
dai proprietari, dai conduttori, dai comodatari, dagli ex Istituti autonomi per le case popolari, 
comunque denominati, per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica in proprietà o in gestione 
degli enti medesimi, nonché dagli inquilini assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; i relativi interessi sono posti a carico del bilancio dello Stato.  
      4. Il tasso d'interesse applicato sulle anticipazioni di cui al comma 1 è stabilito nella misura del 
tasso di partecipazione alle operazioni di rifinanziamento principali determinato dalla Banca 



centrale europea.  
      5. Entro il 31 dicembre 2013, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si 
provvede alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le regioni sulla base delle domande di 
anticipazione presentate per interventi di ristrutturazione e di riqualificazione energetica di 
immobili situati nel territorio regionale.  
      6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono stabiliti i requisiti e le condizioni per l'accesso alle anticipazioni di cui al comma 1. 
Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti, le condizioni e i criteri per la concessione delle 
anticipazioni nonché le modalità di rimborso dell'anticipazione con oneri a carico del bilancio dello 
Stato.  
      7. Le quote di rimborso delle anticipazioni concesse ai sensi del presente articolo sono destinate 
all'incremento della dotazione del Fondo.  
      8. All'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

      «3-bis. La detrazione si applica anche alle spese sostenute per i medesimi interventi effettuati 
sugli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sulle loro pertinenze, di proprietà degli ex Istituti 
autonomi per le case popolari, comunque denominati, regolarmente assegnati, concessi in locazione 
a titolo di abitazione principale, sia ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, se le spese 
sono sostenute dal conduttore, sia ai fini dell'imposta sul reddito delle società, se le spese sono 
sostenute dagli Istituti medesimi.».  

      9. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui al 
comma 8, si applica a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge.  
      10. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la detrazione di cui 
all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella 
misura del 50 per cento:  

          a) sino ad un importo annuo massimo complessivo di euro 77.469, per la realizzazione degli 
interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, sulle parti comuni, di cui all'articolo 
1117, numero 1), del codice civile, di edifici residenziali, purché non di lusso ai sensi del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 
agosto 1969;  

          b) sino ad un importo annuo massimo complessivo di 96.000 euro per ciascun contribuente, 
per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere b), c), e d) del comma 1 dell'articolo 3 del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modificazioni, effettuati su unità immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurale, possedute o detenute e sulle loro pertinenze, purché non di lusso ai sensi del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 
agosto 1969.  

      11. Per gli ex Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, il limite annuo 
complessivo stabilito dalla lettera b) del comma 10 è riferito distintamente a ciascun alloggio ad uso 
abitativo di proprietà o in gestione dell'istituto medesimo.  



      12. Ai fini della detrazione di cui al comma 10 del presente articolo, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite 
le modalità di attuazione degli interventi di cui al presente articolo, effettuati su singole unità 
immobiliari residenziali, allo scopo di prevedere, per tali interventi, opportune semplificazioni delle 
procedure di attuazione stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 
febbraio 1998, n. 41. Nel medesimo decreto è altresì disposto l'obbligo di trasmettere, prima 
dell'inizio dei lavori, all'ufficio competente dell'Agenzia delle entrate, mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, una dichiarazione con la quale il beneficiario della 
detrazione attesta, sotto la propria responsabilità, che l'immobile per il quale richiede di fruire 
dell'agevolazione non rientra tra gli immobili di lusso, ai sensi del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.  
 
12.062.    Rubinato, Motta  

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:  

      21-bis. Nella nota 3-ter all'articolo 13 della tariffa allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Non sono altresì 
soggette all'imposta le comunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da 
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il cui complessivo valore 
nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna banca sia pari o inferiore a mille euro.».  

      Conseguentemente all'articolo 13, comma 2, aggiungere, in fine, le parole: , ivi comprese le 
variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di 
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2013.  
 
12.  330.    Froner, Rubinato 

Sostituire il comma 8 con i seguenti:  

      8. Le province e i comuni sottoposti al patto di stabilità interno possono escludere dal saldo 
rilevante ai fini del rispetto del patto relativo all'anno 2013 le spese per interventi in favore 
dell'edilizia scolastica e la messa in sicurezza dei siti a rischio di dissesto idrogeologico nel limite di 
spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2013.  

      8-bis. Al riparto delle risorse di cui al comma 8, con l'individuazione degli interventi e degli enti 
destinatari, si provvede con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali, da adottare entro il 31 
gennaio 2013.  
 
8.  222.    Ventura, Rubinato, Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli, Duilio, Genovese, Marchi, 
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, Sereni, Verducci, Fluvi  

Sostituire i commi 25 e 26 con i seguenti:  

      25. Per finalità di contenimento della spesa pubblica, di risparmio di risorse energetiche, nonché 
di razionalizzazione e ammodernamento delle fonti di illuminazione in ambienti pubblici, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministro dell'ambiente e della 



tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di 
ammodernamento degli impianti o dispositivi di illuminazione, in modo da convergere, 
progressivamente e con sostituzioni tecnologiche, verso obiettivi di maggiore efficienza energetica 
dei diversi dispositivi di illuminazione.  
      26. Le iniziative di riqualificazione energetica degli impianti e dei sistemi d'illuminazione con 
l'implementazione di tecnologie innovative ad alta efficienza energetica di cui al comma 25 sono 
individuate dall'Agenzia nazionale per l'efficienza energetica di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, di seguito denominata Agenzia, che entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge individua altresì le modalità di supporto tecnico-
scientifico e di consulenza agli enti locali per la realizzazione di tali iniziative mediante ricorso a 
Società di Servizi Energetici (ESCO) e l'attivazione di accordi contrattuali denominati 
«finanziamento tramite terzi», allo scopo di recuperare l'investimento effettuato e di remunerare il 
capitale investito in proporzione e in base al risparmio derivante dal progetto, senza oneri per gli 
enti locali e per il bilancio dello Stato.  
      26-bis. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Agenzia definisce i 
requisiti essenziali di sistemi intelligenti di controllo, diagnostica e monitoraggio da installare nei 
nuovi impianti in funzione delle diverse ore del giorno, delle stagioni, delle condizioni climatiche e 
del grado di funzionalità degli impianti nonché i requisiti essenziali dei sistemi informatici utili per 
conseguire i più elevati livelli di efficienza illuminotecnica, energetica ed economica. L'Agenzia 
provvede inoltre a individuare i criteri per la diagnosi energetica prima e dopo l'intervento, al fine di 
verificarne e valutarne i risultati ottenuti in termini di efficienza energetica e riduzione dei consumi. 
Gli oneri relativi ai sistemi di controllo e di diagnosi energetica sono compresi nel costo 
dell'investimento e finanziati con le medesime modalità.  
      26-ter. Al fine di adottare misure di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale le 
risorse rivenienti dal beneficio netto derivante dalla differenza, per ogni Comune, tra la vecchia e la 
nuova bolletta energetica e la quota di rimborso alla ESCO sono destinate all'installazione, nel 
medesimo Comune, di sistemi di illuminazione nei quartieri a rischio e nelle periferie disagiate.  
 
7.  71.    Margiotta, Morassut, Mariani, Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, 
Marantelli, Motta, Realacci, Rubinato, Viola  

All'emendamento 8.501, parte consequenziale, lettera b), Elenco 3, voce: Interventi in conto 
capitale da realizzare nei territori colpiti da calamità naturali dopo le parole: 195  n. aggiungere la 
seguente cifra: 30.  

    Conseguentemente, alla medesima voce, aggiungere il seguente intervento: Interventi per il 
risarcimento danni e la messa in sicurezza dei territori della Regione Veneto colpiti dagli eventi 
alluvionali di cui 3906 del 13 novembre  all'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 
2010 e successive modificazioni: articolo 2, comma 12-quinquies, del 225, convertito, con 
modificazioni, dalla  decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 10.  legge 26 febbraio 2011, n. con il 
seguente importo: 10.  
 
0.8.  501.    14.    Mariani, Rubinato  

 


